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RESOCONTO GRUPPO DI LAVORO 
“VOLONTARIATO E ECONOMIA” 
13 ottobre 2018 – Articolo introduttivo 

 
 
Partecipanti 
73 partecipanti (-13 iscritti assenti +3 aggiunti), appartenenti a 38 Csv di 16 regioni.  
Inizio lavori mattina circa 50 partecipanti. Punte di 68 presenti. 
Inizio lavori pomeriggio circa 46 presenti. Punte di 48 presenti. Si conclude con 38 presenti 
 
Dati generali 
Il clima è stato positivo, i relatori hanno fornito spunti e stimoli. I commenti, nelle pause, rilevano 
apprezzamenti per i relatori intervenuti.  
Interventi mattina (5) 
Mario De Luca - Cesv Lazio 
Giovanna De Rosa - Csv Napoli 
Alberto Giampino - Csv Palermo 
Giovanni Montanaro - Csv Bari 
Castro di Bonaventura - Csv Pescara 
 
Interventi programmati pomeriggio (4) 
Marco Pietripaoli - Csv Milano 
Roberta Borgogno – Csv Genova 
Giancarlo Funaioli – Csv Bologna 
Giovanna De Rosa – Csv Napoli 
 
Interventi pomeriggio (8) 
Guido Memo – Csv Lazio Spes 
Casto di Bonaventura – CSV Pescara 
Angelo Vertemati - Csv Monza Lecco Sondrio 
Mario De Luca – Csv Lazio CESV 
Enzo Morricone – Csv Lazio CESV 
Giovanna De Rosa – Csv Napoli 
Simone Rosso – Csv Biella-Vercelli 
Francesca Fiori – Csv Trento 
 
 

https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/3088-volontariato-ed-economia-alla-prova-per-un-futuro-sostenibile?Itemid=893


 

 

Elementi principali emersi dagli interventi dei relatori 
 
Marco Frey 
Il modello economico attuale è in crisi. ‘Sostenibilità’: un nuovo modello di economia, per una 
equità intergenerazionale e intragenerazionale: 

- crescita equilibrata e duratura 
- progresso sociale e miglioramento della qualità della vita 
- ambiente 

(1999) Kofi Annan lancia la sfida di un nuovo patto con le imprese e nasce il Global Compat delle 
Nazioni Unite. Se si deve cambiare il sistema economico, dobbiamo farlo con gli attori economici. 
Fa cenno ai ’10 principi’ del Global Compact Italia. 
Porter e Kramer e il concetto di shared value ‘valore condiviso’ (‘Creating shared value’ Harward 
Business review 2011): la competitività di una impresa e il benessere delle comunità che la 
circondano sono strettamente correlati. 
 
Rossana Revello 
Parliamo di ‘responsabilità’, una questione che riguarda e che va agita. Confindustria aderisce e 
promuove l’Agenda2030 – Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). Nel Manifesto “La 
responsabilità sociale per l’industria 4.0”: Obiettivo 9 “Promuovere lo sviluppo di partnership 
pubblico-privato e con il terzo settore, attraverso azioni di sensibilizzazione e informazione verso 
le imprese, per favorire le innovazione e la creazione del valore condiviso. 
 
Silvia Sartori 
Come connettere volontariato e impresa. In passato era principalmente erogativo filantropico: 
l’impresa dà e l’associazione ricevere. Ma oggi è sempre più vero che sia una connessione 
reciproca.  
Quali imprese? Partiamo da dove è più semplice. Dalle relazioni già in atto. Mappiamo le relazioni 
delle nostre organizzazioni. 
Quale volontariato? Qual è il ruolo del Csv? Iniziare a lavorare con partner nuovi (imprese) ha un 
costo organizzativo molto alto. Dove si inserisce il Csv? in modo che siano sostenibili questi costi?  
Le associazioni oggi sono composte da volontari completamente diversi da quelli di una volta. Il 
socio volontario storico era una questione identitaria. Oggi è sempre più frequente il volontariato 
occasionale.  
Innovazione sì! ma di processo > mettere in relazione soggetti che prima non avevano mai 
lavorato insieme. Dalla connessione alla co-progettazione, lasciandosi alle spalle i proprio schemi e 
i propri approcci. Se tutti guardano al solo obiettivo, non vedranno le possibilità e si perderanno le 
opportunità.  
Elementi utili dalla ricerca del Csv Verona sul volontariato d’impresa: 

- necessità di fare ricerca conoscitiva (in collaborazione con l’Università) 
- progettazione e co-progettazione 



 

 

- analisi (sugli effetti nell’impresa) e disseminazione (perché dalla ricerca era emerso che 
mancava la narrazione delle esperienze. C’è di più rispetto a quello che emerge). 

 
 
Pratiche positive di maggiore rilievo dei Csv 
Pratiche già raccolte con la rilevazione “Collaborazione tra terzo settore e imprese: progetti che 
vedono coinvolti i Csv”. Si rileva una attenzione dei Csv sul tema maggiore rispetto al passato. 
Aumentano i progetti e le esperienze di volontariato d’impresa. 
 
 
Criticità di maggiore rilievo emerse dal dibattito  
Si rileva una certa distanza tra le aspettative di alcuni sul focus tematico (volontariato d’impresa? 
Ruolo del volontariato per lo sviluppo economico? Ruolo e funzioni dei Csv nello sviluppo 
economico territoriale?), e rispetto a quanto effettivamente trattato (come proposto nella parte 
finale della scheda degli obiettivi del gruppo di lavoro). 
 
Il tema è attuale ma ci sono implicazioni su vari livelli e su diversi aspetti che non è stato possibile 
affrontarli tutti nel breve tempo a disposizione. 
L’approccio tematico della mattina sul tema generale ‘volontariato e economia’ e le esperienze 
fattive dei Csv sul volontariato d’impresa e partnership profit-non profit nel pomeriggio hanno 
evidenziato la difficoltà di una immediata traduzione dalla teoria e alla pratica. 
Il rapporto tra volontariato e impresa stimola allora la domanda: Quale impresa? (concetto di 
eticità dell’attività)  
 
 
Spunti progettuali e operativi per i Csv 
- Mappatura le relazioni con i soggetti  
  



 

 

Il ruolo dei CSV 

 
 
Proposte a CSVnet per azioni a beneficio dei Csv 
 

BUONE PRATICHE 
CONDIVIDERE IL SISTEMA, RACCONTO DELLE 
ESPERIENZE 

PROTOCOLLI 

ATTIVARE PROTOCOLLI A CAPPELLO CON 
INTERLOCUTORI ISTITUTZIONALI (es. MINISTERI, 
ANCI) 

 
 
 
Proposte a CSVnet per azioni dirette (per tutti, anche esterna al sistema Csv) 

STUDI E RICERCHE 
 

PROGRAMMAZIONE E STRATEGIA 
LINEE GUIDA SULL'ATTUAZIONE DELLA CO-
PROGETTAZIONE  

TAVOLO DI COORDINAMENTO 
TEMATICO INTERNO ALLA RETE DEI CSV 
 
  



 

 

Il ruolo di CSVnet 

 
 


